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Carissimi, 
la festa di Pasqua ci ricorda la vittoria di Gesù sulla morte; la sua risurrezione è la 
garanzia della sua perdurante presenza in mezzo a noi, ancora oggi. Dire “Cristo è 
risorto” significa allora dire “Cristo è presente”. Essere cristiani non significa allora 
semplicemente impegnarsi a fare del bene, cioè rispondere a una morale; per fare 
questo non occorre avere fede; essere cristiani significa sentire, cercare, questa pre-
senza di Gesù risorto nella propria vita, ed è sempre esercizio da rinnovarsi. Tra le 
belle immagini pasquali di queste ultime settimane, ho voluto pubblicare quella di 
papa Francesco che, appena dimesso dall’ospedale Gemelli, ha abbracciato i genito-
ri di una piccola bimba morta per un male incurabile. Le lacrime di quei genitori 
sono veramente le sofferenze che l’umanità vive oggi, ogni giorno, che magari vivia-
mo noi; l’abbraccio del papa è l’abbraccio di Dio; un Dio che forse non ci dà delle 
spiegazioni esaurienti a tutte le domande che portiamo nel cuore ma che fa l’’unica 
cosa essenziale: condivide il nostro dolore, lo porta e lo sperimenta davvero su di 
sé per abbracciarci in modo paziente e compassionevole. Prima di ogni cosa, il cri-
stianesimo è lasciarsi abbracciare così dal Signore Gesù. 
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Dall’omelia di Papa Francesco nella messa della Domenica delle Palme, 2 apri-
le 2023. 
 
Ecco la sofferenza più lacerante, è la sofferenza dello spirito: nell’ora più tragica Ge-
sù prova l’abbandono da parte di Dio. Mai, prima di allora, aveva chiamato il Padre 
con il nome generico di Dio. Per trasmetterci la forza di quel fatto, il Vangelo riporta 
la frase anche in aramaico: è l’unica, tra quelle dette da Gesù in croce, che ci giun-
ge in lingua originale. L’evento reale è l’abbassamento estremo, cioè l’abbandono 
di suo Padre, l’abbandono di Dio. Il Signore arriva a soffrire per amore nostro quan-
to per noi è difficile persino comprendere. Vede il cielo chiuso, sperimenta la frontie-
ra amara del vivere, il naufragio dell’esistenza, il crollo di ogni certezza: grida “il 
perché dei perché”. “Tu, Dio, perché?”. 
Dio mio, Dio mio perché mi hai abbandonato? Il verbo “abbandonare” nella Bibbia è 
forte; compare in momenti di dolore estremo: in amori falliti, respinti e traditi; in 
figli rifiutati e abortiti; in situazioni di ripudio, vedovanza e orfananza; in matrimoni 
esausti, in esclusioni che privano dei legami sociali, nell’oppressione dell’ingiustizia 
e nella solitudine della malattia: insomma, nelle più drastiche lacerazioni dei lega-
mi. Lì, si dice questa parola: “abbandono”. Cristo ha portato questo sulla croce, ca-
ricandosi il peccato del mondo. E al culmine Egli, il Figlio unigenito e prediletto, ha 
provato la situazione a Lui più estranea: l’abbandono, la lontananza di Dio. 
E perché è arrivato a tanto? per noi, non c’è un’altra risposta. Per noi. Fratelli e so-
relle, oggi questo non è uno spettacolo. Ognuno, ascoltando l’abbandono di Gesù, 
ognuno di noi si dica: per me. Questo abbandono è il prezzo che ha pagato per me. 
Si è fatto solidale con ognuno di noi fino al punto estremo, per essere con noi fino in 
fondo. Ha provato l’abbandono per non lasciarci ostaggi della desolazione e stare al 
nostro fianco per sempre. L’ha fatto per me, per te, perché quando io, tu o chiunque 
altro si vede con le spalle al muro, perso in un vicolo cieco, sprofondato nell’abisso 
dell’abbandono, risucchiato nel vortice dei tanti “perché” senza risposta, ci sia una 
speranza. Lui, per te, per me. Non è la fine, perché Gesù è stato lì e ora è con te: 
Lui, che ha sofferto la lontananza dell’abbandono per accogliere nel suo amore ogni 
nostra distanza. Perché ciascuno di noi possa dire: nelle mie cadute – ognuno di noi 
è caduto tante volte –, nella mia desolazione, quando mi sento tradito, o ho tradito 
gli altri, quando mi sento scartato o ho scartato gli altri, quando mi sento abbando-
nato o ho abbandonato gli altri, pensiamo che Lui è stato abbandonato, tradito, 
scartato. E lì troviamo Lui. Quando mi sento sbagliato e perso, quando non ce la 
faccio più, Lui è con me; nei miei tanti perché senza risposta, Lui è lì. 
Il Signore ci salva così, dal di dentro dei 
nostri “perché”. Da lì dischiude la speran-
za che non delude. Sulla croce, infatti, 
mentre prova l’estremo abbandono, non 
si lascia andare alla disperazione – questo 
è il limite –, ma prega e si affida. Grida il 
suo “perché” con le parole di un salmo 
(22,2) e si consegna nelle mani del Padre, 
anche se lo sente lontano (cfr Lc 23,46) o 
non lo sente perché si trova abbandona-
to. Nell’abbandono si affida. Nell’abban-
dono continua ad amare i suoi che l’ave-
vano lasciato solo. Nell’abbandono perdo-
na i suoi crocifissori. 
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È disponibile in sacrestia, per coloro che l’hanno prenotato, il libro di preghiera 
tanto raccomandato dall’arcivescovo “Vivo con Te. Il libro della nostra pre-
ghiera”. 
 
Con il prossimo venerdì 14 aprile riprenderà come di consuetudine la messa del ve-
nerdì a san Mamete alle ore 8.30, dopo la pausa dovuta alla quaresima. 
 
Come già comunicato precedentemente, anche il caro Italo ha lasciato la comunità 
del focolare presente nella nostra parrocchia per raggiungere i propri confratelli a 
Udine. Dopo la morte di Bruno avvenuta lo scorso 26 novembre i responsabili della 
fraternità dei focolarini hanno ritenuto di dover chiudere la presenza del focolare 
presso la nostra parrocchia, anche per una ottimizzazione dei costi. Tra poco anche 
il caro Mario De Siati lascerà quindi l’appartamento per trasferirsi presso il focolare 
presente a Milano in via Rovigo (zona Crescenzago); comunque l’amico Mario conti-
nuerà a collaborare con la nostra parrocchia, soprattutto nel coro.  
Nell’ultimo Consiglio per gli Affari Economici, riunitosi lo scorso 7 marzo è stata po-
sta la questione dei beni immobili presenti in parrocchia e che possono contribuire 
a quegli introiti senza i quali la comunità parrocchiale non potrebbe affrontare le 
spese, sempre più rilevanti, relative all’ordinaria amministrazione. 
Al momento la parrocchia può ancora contare sulla locazione del piccolo apparta-
mento annesso alla chiesetta di San Mamete e su offerte liberali provenienti dalla 
società che gestisce il parcheggio dei furgoni Bartolini in via chiasserini. Da settima-
na scorsa la parrocchia ha stipulato un nuovo contratto di locazione relativo all’ap-
partamento ad uso foresteria presente al primo piano della casa parrocchiale: il 
fruitore è il sacrestano della parrocchia di Dergano, che verserà mensilmente quan-
to pattuito.  
In riferimento all’appartamento dei focolarini, una abitazione molto ampia e con di-
verse stanze e bagni, al momento l’ipotesi più sapiente sembra essere quella dell’av-
vio di una serie di contratti di locazione a breve termine per giovani universitari: vi-
sto lo spazio disponibile, l’appartamento può offrire comodamente cinque posti letto. 
A meno che non si presentino novità significative questa sembra essere l’opzione 
più utile; non si esclude, evidentemente, in futuro anche una ospitalità di vita con-
sacrata o di progetti significativi; rimane però come priorità quella di dover consen-
tire alla parrocchia quell’introito che diviene sempre più necessario per mettere in 
sicurezza anche l’aspetto economico. La parrocchia infatti non deve solo fare i conti 
con i costi ordinari ma sono sempre più urgenti anche interventi di natura straordi-
naria dovuti all’adeguamento o al restauro dei propri beni. 

AVVISI 

INFO & ORARI 
Parrocchia San Filippo Neri 
Via gabbro 2, 20161, Milano. 
CF. 97052160153     Tel. 023570815  
Sito: www.psfn.it          Email: informazioni@psfn.it 
Instagram: parrocchiasanfilipponerimilano 
Facebook: ParrocchiaSanFilippoNeriMilano 
Prevosto Parroco Don Ivan Bellini: 3471085064 
Suor Luisa: 3383975814 
Educatore dell’Oratorio  
Francesco: educatore@psfn.it; 3489148956 
Polisportiva: info@psfn.it 

Segreteria 
Da lunedì a venerdì, dalle 16.30 alle 18.30 
Mercoledì mattina, dalle 10.00 alle 12.00; segreteria@psfn.it 
Caritas - Centro di ascolto 
venerdì dalle 9 alle 11 
Caritas: caritas@psfn.it 
Servizio guardaroba: un mercoledì al mese 
Distribuzione frutta e verdura: il martedì e il giovedì 
Pacchi alimentari mensili, secondo il calendario esposto. 
Locanda di Gerico 0239000843; locandagerico@gmail.com 
Sala Gerico: lunedì, mercoledì, venerdì, dalle 15 alle 18 
ACLI 0239000843 
Sportello sociale 
Da martedì a venerdì, dalle 9.00 alle 12.00 



 

AGENDA LITURGICA 

CALENDARIO LITURGICO (Anno A) rito ambrosiano 
PARROCCHIA SAN FILIPPO NERI – MILANO 

Dal 9 al 16 aprile 2023 

DOMENICA  9 APRILE                   bianco 
 
 

Ë PASQUA NELLA RISURREZIONE 
DEL SIGNORE 

Solennità - Liturgia delle ore propria 
 
 
 

At 1, 1-8a; Sal 117; 1 Cor 15, 3-10a; Gv 20, 11-18 
Questo è il giorno che ha fatto il Signore: 

rallegriamoci e in esso esultiamo 

10.00 Santo rosario 
10.30 Santa Messa solenne PRO POPULO 

 
18.00 Santa Messa 

Defunti del mese di marzo: 
FERRARA MARIA ROSARIA, RICCI RENATO, 

SLAVEC MARIA, FERRANDI VIRGINIA, DI IULIO 
CHIACCHIA SANTINO, CAZZULO ALESSANDRO, 

PARATORE AGATINA 

LUNEDI’ 10 APRILE                     bianco 

II giorno dell’Ottava di Pasqua 
in Albis 

Liturgia delle ore propria 

At 3,17-24; Sal 98; 1Cor 5,7-8; Lc 24,1-12 
Esaltate il Signore, nostro Dio 

 
10.00 Santo rosario 
10.30 Santa Messa 

VINCENZO e ROSETTA, VANDA 

MARTEDI’ 11 APRILE                    bianco 

III giorno dell’Ottava di Pasqua 
in Albis 

Liturgia delle ore propria 

At 3,25-4,10; Sal 117; 1Cor 1,4-9; Mt 28,8-15 
Rendete grazie al Signore, il suo amore è per 

sempre 

17.30 Santo Rosario 
18.00 Santa Messa 

PIETRO e ANGELA 
 

MERCOLEDI’ 12 APRILE               bianco 

IV giorno dell’Ottava di Pasqua 
in Albis 

Liturgia delle ore propria 

At 5,12-21a; Sal 33; Rm 6,3-11; Lc 24,13-35 
Liberaci, Signore, da ogni paura 

8.15 Lodi mattutine 
8.30 Santa Messa 

SERGIO 
 

GIOVEDI’ 13 APRILE                    bianco 

V giorno dell’Ottava di Pasqua 
in Albis 

Liturgia delle ore propria 

At 5,26-42; Sal 33; Col 3,1-4; Lc 24,36b-49 
Venite, figli, ascoltatemi; vi insegnerò il timore 

del Signore 

17.30 Santo Rosario 
18.00 Santa Messa 

VINCENZO e ENZO e fam. 
 

VENERDI’ 14 APRILE                  bianco 

VI giorno dell’Ottava di Pasqua 
in Albis 

Liturgia delle ore propria 

At 10,34-43; Sal 95; Fil 2,5-11; Mc 16,1-7 
Annunciate a tutti i popoli le opere di Dio 

8.15 Lodi mattutine 
8.30 Santa Messa a San Mamete 

 

SABATO 15 APRILE                 bianco 

VII giorno dell’Ottava di Pasqua 
in Albis 

Liturgia delle ore propria 

At 3, 12b-16; Sal 64 (65); 1 Tm  2, 1-7; Gv 21, 1-14 
A te si deve lode, o Dio, in Sion 

17.00 Adorazione eucaristica 
17.30 Santo Rosario 
18.00 Santa Messa 

FRANCESCA, ROSA, FRANCESCO, ANTONIO, 
ANGIOLINO e CORINNA 

DOMENICA 16 APRILE                 bianco 
 

Ë II DOMENICA DI PASQUA 
o della Divina Misericordia 

in Albis depositis 
Liturgia delle ore propria 

 
At 4,8-24a; Sal 117; Col 2,8-15; Gv 20,19-31    La 

pietra scartata dai costruttori ora è pietra 
angolare 

10.00 Santo rosario 
10.30 Santa Messa PRO POPULO 

 
18.00 Santa Messa 

fam. BONOMI e fam. GIOVACCHINI 
 

 


